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Sant’Anna Hospital Incontro positivo

Regione: “ok”
al contratto
triennale
di prestazioni
In tal modo si potrà recuperare
la residua migrazione sanitaria

La struttura sanitaria di Pontepiccolo

Il rapporto contrattuale che lega
in regime di convenzionamento il
Centro di Alta Specialità del Cuo-
re del S. Anna Hospital e la Regio-
ne è stato discusso nel corso di un
incontro tra il direttore generale
della struttura ing. Giuseppe Fail-
la, l’amministratore delegato Ro-
sanna Frontera, il sub commissa-
rio ad acta per il piano di rientro
gen. Luciano Pezzi, il dirigente
del Dipartimento regionale Salu-
te dott. Gianluigi Scaffidi e il com-
missario straordinario dell’Asp
dott. Gerardo Mancuso.

Nel corso dell’incontro, secon-
do quanto riferito dal Sant’Anna
Hospital, i rappresentanti della
Regione hanno informato del so-
stanziale assenso, da parte dei
ministeri competenti, riguardo
alla praticabilità della proposta di
contratto triennale per le presta-
zioni, previa la opportuna rimo-
dulazione del quadro normativo
di riferimento.

Al termine dell’incontro l’ing.
Failla, in una dichiarazione, ha
giudicato positivamente l’incon -
tro. «Prendiamo atto con soddi-
sfazione – ha detto – dell’atten -
zione concreta che la Regione sta
dimostrando verso la nostra pro-
posta, risalente peraltro allo scor-
so novembre, di un accordo trien-
nale che possa dare certezza a tut-
ti: alla stessa Regione che fissa un
tetto di spesa direttamente corre-
lato alla durata triennale del suo
Piano di Rientro, al S.Anna e a chi

quotidianamente vi lavora con
dedizione e professionalità ma
soprattutto ai pazienti calabresi,
ai quali da oltre dieci anni cer-
chiamo di dare le migliori rispo-
ste possibili, nel delicato ambito
dell’Alta Specialità del Cuore».

«Si tratta di una novità impor-
tante – ha aggiunto l’ing. Failla –
della quale prendiamo atto con
soddisfazione, mentre ringrazia-
mo al contempo il commissario
dell’Asp dott. Mancuso che, nelle
more, ha comunque garantito
ogni suo impegno volto a mitiga-
re l’attuale grave tensione finan-
ziaria esistente. Si tratta di un evi-
dente e significativo cambio di
rotta che, coerentemente con gli
obiettivi indicati nel Piano di rior-
dino della Rete Ospedaliera, po-
trà consentire di recuperare la re-
sidua migrazione sanitaria. Re-
stiamo dunque in attesa – ha con-
cluso – che tutto questo lavoro in
itinere si traduca formalmente in
atti, suscettibili di produrre effi-
cacemente risultati per il futuro;
tutto ciò nella consapevolezza
che dovendo il triennio contrat-
tuale decorrere dal gennaio
2010, ad oggi sono già trascorsi,
di fatto, un anno e quattro mesi e
il S.Anna ha già trattato circa
5.700 pazienti dei 13.000 media-
mente previsti nel triennio, men-
tre non è ancora chiaro se la Re-
gione sarà in grado di mettere a
disposizione tutte le risorse eco-
nomiche necessarie».3

Pugliese-Ciaccio A conclusione di un complesso iter

Ha ottenuto l’accreditamento

quale centro d’eccellenza

la struttura “Syncope Unit”
Un grande traguardo è stato rag-
giunto dall’Azienda ospedaliera
“Pugliese Ciaccio” premiando il
lavoro svolto da tutti gli operato-
ri che per tre anni hanno contri-
buito alla nascita e alla crescita
della struttura “Syncope Unit”
(Su), che è stata accreditata co-
me centro multidisciplinare di
eccellenza.

La Syncope Unit, unità funzio-
nale multidisciplinare che si av-
vale della collaborazione, so-
prattutto, di cardiologi e neuro-
logi, si propone di identificare i
soggetti considerati ad alto ri-
schio di sincope mediante la va-
lutazione clinica e strumentale
appropriata, al fine di interveni-
re sulle cause correggibili; di
consigliare ed educare i soggetti
interessati da tale patologia al fi-
ne di gestire al meglio le situazio-
ni di cronicità; di operare nel
quadro di opportune procedure
diagnostiche e terapeutiche al fi-
ne di offrire al paziente assisten-
za appropriata e nell’ottica di ra-
zionalizzare le risorse (tecnolo-

giche ed umane) disponibili.
Nel corso dei lavori del con-

gresso sulla sincope, che si è svol-
to a Bologna, è stato consegnato
al dott. Francesco Arabia diretto-
re della struttura “Syncope
Unit”, il prestigioso riconosci-
mento nazionale, che accredita
la struttura come centro multidi-
sciplinare di eccellenza rispon-

dente ai requisiti richiesti dal
Gimsi (Gruppo italiano Multidi-
sciplinare per la sincope), e quin-
di una struttura di riferimento in
Calabria per tale patologia.

Il percorso di accreditamento
del centro è iniziato nel 2008 e si
è concluso alla fine del gennaio
scorso con la certificazione da
parte del Gimsi.3

La cerimonia di consegna dei riconoscimenti

Cronaca di Catanzaro

Si rinnovano gli attestati di solidarietà bipartisan nei confronti di Pierino Amato e Lorenzo Costa

Posizione unanime: le intimidazioni non ci fermeranno
Si susseguono le attestazioni
di solidarietà nei confronti del
vicepresidente del Consiglio
regionale Pierino Amato e
dell’assessore comunale Lo-
renzo Costa, destinatari di
due lettere contenenti minac-
ce di morte e alcuni proiettili.

«Ancora una volta – ha
commentato il presidente del-
la Regione Giuseppe Scopelli-
ti – la criminalità organizzata
cerca di intimidire rappresen-
tanti del Consiglio regionale

impegnati in prima linea con-
tro la ndrangheta. Si tratta di
episodi che vanno condannati
con fermezza, e che coinvol-
gono direttamente le Istitu-
zioni locali calabresi. La vile
lettera di minacce che è stata
inviata al Vicepresidente del
Consiglio Amato è l’ennesimo
tentativo della criminalità or-
ganizzata di indebolire e con-
dizionare il lavoro della Re-
gione che, invece, andrà
avanti con fermezza sulla

strada della legalità. Al colle-
ga Amato e alla sua famiglia,
indirizzo la mia personale
certo che la Magistratura e le
Forze dell'Ordine riusciranno
a fare piena luce sull'accadu-
to».

«Solidarietà umana e vici-
nanza sotto il profilo istituzio-
nale e politico» è stata espres-
sa dal capogruppo del Pd in
consiglio regionale Sandro
Principe anche a nome del
gruppo consiliare. «Ancora

una volta – aggiunge Principe
– il Gruppo regionale del Pd
manifesta indignazione e con-
danna verso questi episodi,
vili ed ignobili, ribadendo la
ferma volontà a portare avan-
ti iniziative utili per contra-
stare vigorosamente ogni at-
tacco alla legalità ed ogni for-
ma di organizzazione crimi-
nale, per contribuire a co-
struire una regione “n o r m a-
le”, finalmente libera dalla
paura e dal ricatto e per con-

sentire ai responsabili di tutte
le Istituzioni di svolgere il
proprio gravoso compito con
serenità».

L’assessore regionale
all’Urbanistica Piero Aiello si
è detto “vicino” al collega Pie-
ro Amato ed all’amico Loren-
zo Costa per il vile atto subi-
to». «La viltà del gesto – ha
sottolineato – certamente,
non influenzerà la loro attivi-
tà istituzionale e professiona-
le».3


